
T R E M O N T I  A M B I E N T E  –
P R O R O G A  G S E
20 NOVEMBER 2018 ARTICLE

Pubblicata sul sito del GSE la news della proroga sino al 31 dicembre 2019 del termine per fornire evidenza della rinuncia al

beneficio fiscale “Tremon� Ambiente” in favore degli Incen�vi GSE di cui al III, IV e V Conto Energia.

In data 14 novembre 2018 è stata pubblicata sul sito del GSE la news della proroga sino al 31 dicembre 2019 del termine entro

cui manifestare la volontà di rinunciare alla Tremon� Ambiente in favore degli Incen�vi GSE. La news fa seguito ad una

precedente comunicazione pubblicata il 22 novembre 2017, mediante cui il GSE aveva stabilito che la detassazione di cui alla

Tremon� Ambiente non fosse cumulabile in alcuna misura con le tariffe incen�van� spe�an� ai sensi del III, IV e V Conto

Energia, perciò imponendo ai Sogge� Responsabili che avessero voluto con�nuare a fruire delle rela�ve tariffe incen�van�, di

rinunciare, entro e non oltre il 22 novembre 2018, al beneficio fiscale goduto, considerandolo, di fa�o, regime alterna�vo.

Sopra�u�o a par�re dalla news del 22 novembre 2017, la ques�one della cumulabilità tra Tremon� Ambiente e Incen�vi GSE è

stata al centro di un intenso diba�to sia in sede poli�ca che giudiziale, veicolato ed enfa�zzato dalla stampa specializzata.

Tantoché, per l’appunto, in data 14 novembre 2018, in prossimità della scadenza del termine originariamente fissato del 22

novembre 2018, il GSE ha effe�uato un parziale dietrofront, prorogando di oltre un anno tale termine, adducendo, quale

mo�vazione, tra le altre, le difficoltà opera�ve riscontrate dai Sogge� Responsabili nel procedere alla res�tuzione degli

impor� connessi alla rinuncia alla Tremon� Ambiente, cogliendo altresì l’occasione (pretesto, questo sì, di grande rilievo) per

approfondire il tema ed a�endere un’eventuale evoluzione dello scenario di riferimento – da ritenersi, dunque, tu�’altro che

pacifico.

Ciò che è certo, invece, è che alla luce della proroga concessa, l’originario termine del 22 novembre 2018 – entro cui doveva

essere espressa la rinuncia al beneficio fiscale della Tremon� Ambiente – può considerarsi superato.

Il presente briefing intende fornire una sintesi delle principali previsioni in tema di cumulabilità tra Tremon� Ambiente ed

Incen�vi GSE, delineando le maggiori cri�cità che cara�erizzano l’interpretazione della “non cumulabilità” e le possibili

evoluzioni, anche a seguito della disposta proroga.

LA  TREMONTI  AMBIENTE
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D E L L E  I M P O S T E  S U I

R E D D I T I . "

Per agevolazione “Tremon� Ambiente” si intende il regime di detassazione previsto

dall’ar�colo 6, commi da 13 a 19, della Legge 23 dicembre 2000 n. 388 (Finanziaria

2001), applicabile agli inves�men� ambientali realizza� entro il 25 giugno 2012 (in

quanto abrogata dal c.d. “Decreto Crescita” a par�re dal 26 giugno 2012). Nello

specifico, l’agevolazione era volta a premiare le imprese di piccole e medie

dimensioni, in regime di contabilità ordinaria, che si fossero dimostrate

par�colarmente a�ente – nei loro piani di inves�mento – alle tema�che ambientali e

che, quindi, avessero inves�to risorse des�nate alla salvaguardia ambientale e per

questo detassabili.

In estrema sintesi, la Tremon� Ambiente prevede che la quota di reddito delle

piccole e medie imprese des�nata ad inves�men� ambientali non concorra a

formare il reddito imponibile ai fini delle imposte sui reddi�. Il beneficio fiscale si

traduce, dunque, in una variazione in diminuzione nella dichiarazione dei reddi� del

periodo d’imposta in cui era stato effe�uato l’inves�mento di importo pari alla parte

dei cos� ogge�o dell’agevolazione.

Numerosi operatori, sopra�u�o a seguito dell’entrata in vigore delle previsioni di cui all’ar�colo 19 del DM 5 luglio 2012 (su cui si

tornerà più nel de�aglio nel prosieguo), hanno fruito, e tu�’ora con�nuano a fruire, del beneficio fiscale di cui alla Tremon�

Ambiente.

NEWS GSE DEL  22  NOVEMBRE 2017

Come menzionato, con la comunicazione del 22 novembre 2017, pubblicata sul proprio portale informa�co, il GSE stabiliva che

“[…] la detassazione di cui alla Tremon� Ambiente non è cumulabile in alcuna misura con le tariffe incen�van� spe�an� ai sensi

del III, IV e V Conto Energia. Pertanto, in considerazione del previsto divieto di cumulo […] si specifica che, nell’ipotesi di voler

con�nuare a godere delle tariffe incen�van� del III, IV e V Conto Energia, è necessario che il Sogge�o Responsabile rinunci al

beneficio fiscale goduto. A tal fine, sarà necessario manifestarne la volontà all’Agenzia delle Entrate secondo le modalità e le

prassi già rese disponibili dalla stessa, entro dodici mesi successivi alla pubblicazione della presente news, dando evidenza al GSE

dell’avvenuta richiesta e quindi dell’effe�va rinuncia ai benefici fiscali”.

Dall’analisi della comunicazione del 22 novembre 2017, le mo�vazioni a sostengo della non cumulabilità tra la Tremon�

Ambiente e gli Incen�vi GSE del III, IV e V Conto, secondo l’interpretazione data dal GSE, possono essere sinte�zzate come

segue.

Sul  cumulo Tremont i  Ambiente I  e  I I  Conto Energia:
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Il GSE ha ritenuto ammissibile la possibilità di cumulo della Tremon� Ambiente con gli incen�vi spe�an� ai sensi del I e del II

Conto Energia (rispe�vamente, DM 28 luglio 2005 e DM19 febbraio 2007) – nei limi� del 20% del costo dell’inves�mento – in

forza delle rela�ve espresse disposizioni in tema di cumulabilità, secondo il richiamo di cui all’ar�colo 19 del DM 5 luglio 2012

(i.e. V Conto Energia) rubricato “Cumulabilità delle tariffe di cui al decreto 19 febbraio 2007 con altri incen�vi pubblici“; ar�colo

19, dalla cui le�ura il beneficio della Tremon� Ambiente è da intendersi come “incen�vo pubblico”.

Sul  cumulo Tremont i  Ambiente I I I ,  IV e V Conto Energia:

Il GSE ha ritenuto non cumulabile la detassazione di cui alla Tremon� Ambiente con gli incen�vi spe�an� ai sensi del III, IV e V

Conto Energia (rispe�vamente, DM 6 agosto 2010, il DM 5 maggio 2011 e il DM 5 luglio 2012) in quanto, il chiarimento fornito

dall’ar�colo 19 del DM 5 luglio 2012, imporrebbe la possibilità di cumulo solo se espressamente prevista. Ebbene:

1. con riferimento al III Conto Energia: l’ar�colo 5 del rispe�vo decreto – che stabilisce le condizioni di cumulabilità degli
incen�vi con altri contribu� pubblici – nell’elencare in modo tassa�vo i contribu� e benefici pubblici esclusi dal divieto di
cumulo, non include la detassazione per inves�men� ambientali, inoltre la specifica agevolazione non è ogge�o della
deroga di cui al comma 4 che, in casi par�colari (presenza di bandi pubblici per la concessione di incen�vi pubblica� prima
della data di entrata in vigore dello stesso DM) fa salve le condizioni di cumulabilità già previste dal II Conto Energia;

2. con riferimento al IV e al V Conto Energia: con ragionamento analogo a quello sopra riferito, la possibilità di cumulo tra la
Tremon� Ambiente e gli incen�vi previs� nei rispe�vi decre� ministeriali sarebbe preclusa dal momento che l’ar�colo 5 di
entrambi i precita� DD.MM., nell’elencare in modo tassa�vo i contribu� e benefici pubblici esclusi dal divieto di cumulo
con gli incen�vi, non include la detassazione per inves�men�

QUADRO NORMAT IVO IN TEMA D I  CUMULAB I L I TÀ

Per comprendere le cri�cità dell’interpretazione di cui sopra appare necessario procedere ad una breve ricostruzione del quadro

norma�vo di riferimento in tema di cumulabilità degli incen�vi secondo le previsioni dei diversi Con� Energia.

I  e  I I  Conto Energia

Il DM 19 Febbraio 2007 (II Conto Energia) in tema di cumulabilità degli incen�vi, all’ar�colo 9, per quanto di interesse, recita:

“1. Le tariffe incen�van� […] non sono applicabili all’ele�ricità prodo�a da impian� fotovoltaici per la cui realizzazione siano o

siano sta� concessi incen�vi pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria in conto capitale e/o in conto interessi

con capitalizzazione an�cipata, ecceden� il 20% del costo dell’inves�mento. […]”.

Le disposizioni de�ate dal II Conto Energia in tema di cumulabilità degli incen�vi risultano volte, oltre che a prevedere specifiche

ipotesi di non cumulabilità, anche a consen�re l’applicazione delle tariffe incen�van� agli impian� per la cui realizzazione fossero

sta� ammessi a beneficiare di incen�vi pubblici, sempreché non ecceden� il 20% del costo dell’inves�mento.
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La norma è pertanto chiara nel prevedere un te�o massimo di cumulabilità nell’intento di limitare e bilanciare l’esborso di

risorse pubbliche, pur garantendo il rispe�o del principio di derivazione comunitaria dell’equa remunerazione dei cos� di

inves�mento e di esercizio degli impian� fotovoltaici.

Per quanto qui rileva si precisa che analoga stru�ura è contenuta all’ar�colo 10 del I Conto Energia.

I I I  Conto Energia

L’ar�colo 5 del DM 6 agosto 2010 (III Conto Energia), rubricato “Cumulabilità degli incen�vi” prevede che: “1. Le tariffe

incen�van� di cui al presente decreto sono cumulabili esclusivamente con i seguen� benefici e contribu� pubblici finalizza� alla

realizzazione dell’impianto: [segue elencazione anali�ca]. […] 4. Agli impian� fotovoltaici per la cui realizzazione siano previs� o

siano sta� concessi incen�vi pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria, in conto capitale o in conto interessi, si

applicano le condizioni di cumulabilità previste dal decreto ministeriale 19 febbraio 2007, a condizione che i bandi per la

concessione degli incen�vi siano sta� pubblica� prima della data di entrata in vigore del presente decreto e che gli impian�

entrino in esercizio entro il 31 dicembre 2011 […]”.

È di tu�a evidenza come con il III Conto Energia, la logica volta alla definizione delle ipotesi di cumulabilità sia stata, di fa�o,

“rovesciata” rispe�o a quanto previsto, in par�colare, dal II Conto Energia. Infa�, mentre in quest’ul�mo il Ministero si era

premurato di disciplinare in senso “nega�vo” tale aspe�o, prevedendo in maniera espressa le ipotesi di esclusione della

cumulabilità, con il III Conto Energia vengono invece posi�vizzate le ipotesi di cumulabilità, dovendo pertanto ritenersi esclusa

ogni altra e diversa ipotesi. Al riguardo, deve porsi l’a�enzione sulla circostanza che il III Conto Energia contenga una previsione

di chiaro cara�ere derogatorio, rappresentata dall’ar�colo 5, comma 4 precitato, sul cui valore ci si soffermerà a breve.

IV Conto Energia

Sul tema, l’ar�colo 5 del DM 5 Maggio 2011 (IV Conto Energia), stabilisce:

“1. Fa�o salvo quanto previsto all’art. 5, comma 4, del decreto ministeriale 6 agosto 2010 e quanto previsto al comma 4 del

presente ar�colo, le tariffe incen�van� di cui al presente decreto sono cumulabili esclusivamente con i seguen� benefici e

contribu� pubblici finalizza� alla realizzazione dell’impianto:” [segue elencazione anali�ca].

È agevole notare come il IV Conto Energia contenga previsioni del tu�o sovrapponibili ed analoghe a quelle del III Conto,

rinviando espressamente a quest’ul�mo in tema di cumulabilità delle tariffe con gli incen�vi pubblici. Peraltro, il rinvio all’

ar�colo 5, comma 4 del III Conto Energia appare configurarsi sia in termini fa�uali che logico-giuridici come un rinvio alle

previsioni e ai conce� espressi nel II Conto Energia.

V Conto Energia e “ l ’ in terpre tazione autent ica”

Sul punto, l’ar�colo 12 del DM 5 Luglio 2012 (V Conto Energia), analogamente al IV Conto Energia, stabilisce:
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“1. Fa�o salvo quanto previsto all’art. 5, comma 4, del decreto ministeriale 6 agosto 2010 e quanto previsto al comma 4 del

presente ar�colo, le tariffe incen�van� di cui al presente decreto sono cumulabili esclusivamente con i seguen� benefici e

contribu� pubblici finalizza� alla realizzazione dell’impianto:” [segue elencazione anali�ca].

Anche in questo caso, dunque, ci troviamo dinanzi a previsioni del tu�o sovrapponibili ed analoghe a quelle del III Conto Energia.

Inoltre, l’ar�colo 19 del DM 5 Luglio 2012 (V Conto Energia) ha previsto che “L’ar�colo 9, comma 1, primo periodo, del decreto 19

febbraio 2007 [II Conto Energia] si intende nel senso che il limite di cumulabilità ivi previsto si applica anche alla detassazione per

inves�men� di cui all’ar�colo 6, commi da 13 a 19, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all’ar�colo 5 del decreto legge 1 luglio

2009, n.

78, conver�to con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102”.

In sintesi, la disposizione sopra citata va intesa, essendone il fine, quale norma di interpretazione auten�ca delle previsioni di cui

all’ ar�colo 9 del DM 19 febbraio 2007, secondo cui (è il caso di ribadire) “Le tariffe incen�van� di cui all’art. 6 e il premio di cui

all’art. 7 non sono applicabili all’ele�ricità prodo�a da impian� fotovoltaici per la cui realizzazione siano o siano sta� concessi

incen�vi pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria in conto capitale e/o in conto interessi con capitalizzazione

an�cipata, ecceden� il 20% del costo dell’inves�mento”.

Pertanto, alla luce del combinato disposto delle surriferite previsioni, è stata operata una vera e propria assimilazione tra i

contribu� elenca� nell’ ar�colo 9 del DM 19 febbraio 2007, ovvero gli “incen�vi pubblici” e le misure agevola�ve della Tremon�

Ambiente, consisten� in una detassazione.

CRIT IC I TÀ DELLA TES I  DEL LA NON CUMULAB I L I TÀ

Il GSE ha ritenuto le tariffe incen�van� previste dal I e dal II Conto Energia le sole cumulabili con la Tremon� Ambiente e ciò sulla

scorta del tenore le�erale dell’ar�colo 19 del DM 5 luglio 2012 (V Conto Energia); diversamente, con riferimento al III, IV e V

Conto Energia, il GSE ha escluso la cumulabilità della Tremon� Ambiente sulla base dell’ul�mo periodo dell’ar�colo 5, comma 4

del DM 6 agosto 2010 (III Conto Energia), in quanto, all’interno di tale norma, la cumulabilità in parola sarebbe consen�ta solo

ed esclusivamente nell’ipotesi di bandi pubblica� prima della data di entrata in vigore del decreto ed a condizione che gli

impian� entrassero in esercizio entro il 31 dicembre 2011.

Tale interpretazione, tu�avia, non appare condivisibile.

L’ar�colo 5, comma 4, del DM 6 agosto 2010 (III Conto Energia), così come espressamente richiamato dall’ar�colo 5, comma 1

del DM 5 maggio 2011 (IV Conto Energia), prevede chiaramente che, fa�a eccezione per le ipotesi di cumulabilità espressamente

ammesse e posi�vizzate dall’ar�colo 5, comma 1, dei rispe�vi decre�, ulteriori incen�vi pubblici siano da ritenersi cumulabili

con quelli di cui al III e al IV Conto Energia nei limi� delle previsioni in materia di cumulo de�ate all’ ar�colo 9, comma 4 del DM

19 febbraio 2007 (II Conto Energia).
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Il che appare perfe�amente coerente con le preoccupazioni in materia di riduzione della spesa posi�vizzate dal legislatore a far

data dall’emanazione del III Conto Energia, ove si consideri che, mentre gli ar�coli 5 comma 1 del III e IV Conto Energia, nonché

l’ar�colo 12 del V Conto Energia, prevedono, per le ipotesi di cumulo �pizzate, percentuali di cumulabilità molto elevate (dal 30

al 60%), la cumulabilità residuale, disciplinata dall’ar�colo 5, comma 4, del III Conto Energia (richiamato anche dal IV Conto

Energia) sarebbe limitata percentualmente al solo 20% del valore dell’inves�mento, proprio grazie al richiamo all’ar�colo 9,

comma 7 del II Conto Energia.

Il valore di tale affermazione non appare contradde�o dal fa�o che l’ar�colo 5, comma 4 del III Conto Energia, ad un certo punto,

richiami il meccanismo della concessione degli incen�vi tramite bando, laddove afferma che “Agli impian� fotovoltaici per la cui

realizzazione siano previs� o siano sta� concessi incen�vi pubblici di natura nazionale, regionale, locale o comunitaria, in conto

capitale o in conto interessi, si applicano le condizioni di cumulabilità previste dal decreto ministeriale 19 febbraio 2007, a

condizione che i bandi per la concessione degli incen�vi siano sta� pubblica� prima della data di entrata in vigore del presente

decreto e che gli impian� entrino in esercizio entro il 31 dicembre 2011”.

Ed infa�, il comma 4 opera una dis�nzione tra contribu� “previs�” e contribu� “concessi”: da un lato, la previsione generica, che

fa riferimento agli altri incen�vi pubblici (diversi cioè da quelli di cui al comma 1) “previs�” dalla legislazione; dall’altro, la

previsione di de�aglio, rela�va a quella specifica categoria di incen�vi pubblici “concessi” tramite bando e a condizione che i

rela�vi bandi fossero sta� pubblica� prima della data di entrata in vigore del III Conto Energia.

Quella appena delineata sembra essere la sola interpretazione in grado di fornire una gius�ficazione all’u�lizzo, da parte del

legislatore, dei due differen� termini “previs�” dalla legislazione (come nel caso della Tremon� Ambiente) o “concessi” tramite

bando.

E d’altra parte, la dis�nzione terminologica rivela il suo senso par�colare ove si consideri che per la definizione di incen�vo

pubblico e per la natura stessa della Tremon� Ambiente che, come de�o, si sostanzia in una detassazione e quindi non in una

materiale erogazione di denaro, la specificazione rela�va al bando o al fa�o che la misura stessa debba rientrare in un elenco

tassa�vo non possono ritenersi rilevan� né tantomeno escluden�. A ben vedere, la Tremon� Ambiente non richiede la

partecipazione preven�va ad un bando, ma è previsto per legge che, ai fini della fruizione della medesima, è sufficiente che la

società possegga i requisi� sogge�vi ed ogge�vi richies� dall’ ar�colo 6 della Legge n. 388/2000.

Anche a voler prescindere da quanto sopra, occorre valorizzare l’intervento ermeneu�co operato dall’ ar�colo 19 del V Conto

Energia, il quale, opinando diversamente, resterebbe le�era morta.

A tal riguardo, dovrebbe considerarsi che all’a�o dell’interpretazione auten�ca fornita con il V Conto Energia tu�e le previsioni

che fanno riferimento al conce�o di cumulabilità, come inteso dal II Conto Energia, dovrebbero essere interpretate e le�e

tenendo in considerazione – in termini sostanziali – l’avvenuta assimilazione tra gli incen�vi pubblici e le misure agevola�ve

consisten� in una detassazione.
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Inoltre, la tesi della non cumulabilità sembra fondarsi su una le�ura della norma�va tale da generare un’immo�vata disparità di

tra�amento, in quanto, senza alcuna concreta gius�ficazione, verrebbe riconosciuto un tra�amento di maggior favor ai soli

impian� fotovoltaici incen�va� mediante il I ed il II Conto Energia, a dispe�o di quelli di cui al III, IV e V Conto Energia. Tale

disparità si palesa ancora più manifesta laddove si consideri che il III, IV e V Conto Energia sono – in termini di tariffe previste

– assai meno favorevoli (tra�andosi di tariffe di importo decrescente) rispe�o ai primi due e dunque, ove la posizione del GSE

fosse mo�vata da esigenze di risparmio di spesa, essa risulterebbe del tu�o incoerente.

Nondimeno, dal punto di vista sistema�co, non sembrerebbe coerente amme�ere il cumulo per un Conto Energia e negarlo

invece per un altro.

Anche ragioni di cara�ere pre�amente fiscale sembrano deporre a favore della cumulabilità tra Tremon� Ambiente ed incen�vi

GSE, laddove si consideri che quest’ul�ma è una deduzione fiscale (e non una detrazione fiscale), come tale non dire�amente

a�ra�a dalle disposizioni de�ate in tema di cumulabilità.

Inoltre, considerando il divieto di cumulo inerente ai benefici correla� alla  costruzione dell’impianto, la Tremon� Ambiente

dovrebbe considerarsi cumulabile con gli incen�vi, in quanto a�nente alla fase di funzionamento dell’impianto e non a quella di

realizzazione.

Numerose, infine, le pronunce della giurisprudenza tributaria che amme�ono il cumulo tra Tremon� Ambiente e gli incen�vi di

cui al III, IV e V Conto Energia, a riprova della non troppo convincente chiave interpreta�va ado�ata dal GSE.

NEWS GSE DEL  14  NOVEMBRE 2018:  EFFETT I  E  POSS IB I L I  SV I LUPP I

A seguito della pubblicazione della news del 14 novembre 2018, gli operatori hanno certamente potuto �rare un sospiro di

sollievo avendo o�enuto oltre un anno di tempo per effe�uare (sempre che la scelta risulterà ancora necessaria), l’eventuale

rinuncia al beneficio della Tremon� Ambiente, vedendosi di fa�o accordare una proroga dell’originario termine entro cui

a�estare la propria decisione, dal 22 novembre 2018 al 31 dicembre 2019; cionondimeno, è evidente che quegli stessi operatori

saranno confina� nel limbo generato dall’incertezza regolatoria, almeno sino a che non sarà effe�uata defini�va e tombale

chiarezza sulla ques�one.

Ed in effe�, oltre alla proroga, ad avere posi�vamente scosso il se�ore, è l’esigenza espressamente dichiarata dal GSE di voler

svolgere ulteriori approfondimen� sul tema, anche in considerazione – circostanza questa di grande rilievo – di un’eventuale

evoluzione dello scenario di riferimento, a riprova di un quadro interpreta�vo e norma�vo tu�’altro che pacifico.

Le ragioni di tale dichiarata esigenza sembrano potersi ascrivere a diversi elemen�: senz’altro le numerose azioni giudiziarie

avanzate innanzi al TAR Lazio, mediante cui la news del 22 novembre 2017 è stata ogge�o di impugnazione a vario �tolo; il forte

“coro di malcontento” degli operatori di se�ore canalizzato dalle associazioni di categoria cui ha fa�o eco la stampa specializzata;

il recente mutamento poli�co che ha interessato l’intero Paese a seguito delle ul�me elezioni del marzo scorso.

Agli operatori, tu�, del se�ore, è stata concessa una insperata, quanto mai a�esa apertura, che deve essere sfru�ata al meglio

al fine di definire, una volta per tu�e, la ques�one della cumulabilità della Tremon� Ambiente con gli Incen�vi GSE.
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Effe�vi (auspicabili) sviluppi potrebbero derivare dall’emanazione della Legge Finanziaria, in grado di intervenire sul tema

dirimendo ogni a�uale incertezza così risolvendo un’annosa ques�one il cui aperto diba�to non solo danneggia gli operatori del

se�ore per quanto concerne gli aspe� più stre�amente economici, ma anche la tenuta e la logicità del complesso di norme che

regolano il se�ore delle energie rinnovabili.
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